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• 
Giardino delle delizie 

Ai piedi dell'Etna sorge un parco 
incantato, multiforme, un'opera 
d'arte in continua evoluzione, 

esempio di sostenibilità, grazie 
al riciclo sapiente dell'acqua. 

è lì, a Giarre, che prendono forma 
i progetti della seconda Biennale 

del giardino mediterraneo. 
Dove il passato è l'insegnamento 

per il (pianeta) futuro. 

di Antonella Trotta 

Vi ricordate i giardini al l ' inglese dove 

l 'erba è regolata al mill imetro? Ecco di-

men t i ca t e l i p e r c h é il g i a rd ino che ha 

vinto il Best show garden Award al su-

perclassico, ul t racentenar io e mondanis-

simo Chelsea Flower Show di quest 'anno, 

ha come tema la capacità delle piante di 

r igenerare un ambiente inospitale di lave 

vulcaniche recenti. Il suo au tore è Andy 

S tu rgeon , u n p a e s a g g i s t a che, sub i to 

dopo la ch iusura della mani fes taz ione , 

si è t rasfer i to in Sicilia alla base dell'E-

tna, dove ha allesti to pe r il Radicepura 

Garden Festival (Biennale del g iardino 

medi terraneo, aper ta al pubblico fino al 

27 ot tobre 2019, radicepurafestival.com) 

un al tro giardino, che al lude alle fasi di 

"umificazione", cioè di c reaz ione di u n 

h u m u s at to alla crescita di nuove piante. 

Il fatto che l'Award di una manifestazione 

"che più British di così non si può" sia 

anda to a un proget to in mezzo alla lava 

così come il sito di una ke rmesse di "pae-

saggismo" biennale sia stata fondata (nel 

2 0 1 7 ) in Sicilia, t e s t i m o n i a n o come la 

consapevolezza di u n sos tanzia le cam-

biamento che va verso un r iscaldamento 

globale, la diminuzione di r isorse idriche, 

la desertificazione, si stia facendo s t rada 

anche nella concezione dei giardini, dove 

il "prato all 'inglese" non è più la ricetta 

universale, dalla Finlandia al Congo. 

Gardening produtt ivo 
In effett i , la man i f e s t az ione siciliana è 

comple tamente centra ta sulla specificità 

del giardino medi te r raneo , u n giardino 

che nasce con poca acqua e sopravvive 

grazie ad accor tezze che vengono sco-

pe r t e e messe in a t to p r ima dai greci e 

dai romani , poi dagli arabi , che impor-

t ano t ecn iche r a f f ina t e di col t ivazione 

nel deser to e ot t imizzazione di uso delle 

Viaggio nel parco: il profumo 
della menta ci disseta e le 
ombre dei papiri rinfrescano. 

a c q u e delle oasi. I naugu ra t a lo scorso 

apr i le a Giarre, vicino a Catania, la se-

conda ed iz ione della b i enna le Radice-

p u r a Ga rden Festival osp i t a u n p a r c o 

bo tan ico in corso d 'ope ra con 14 giar-

dini, 3 instal lazioni p e r m a n e n t i , l 'Orto 

della dieta medi te r ranea e due interventi 

"site-specifc" degli ar t is t i Adrian Paci e 

Renato Leotta, a cui e rano s ta te at t r ibu-

ite le res idenze d 'art ista della fondazione 

pe r ques t 'anno. 

Il t ema di questa edizione sono i giardini 

produtt ivi : uno spazio racchiuso in cui la 

na tura si e sp r ime generando frutt i , fiori, 

biodiversità, profumi, colori, ossigeno e 

1. ANAMORPHOSE. ÌL TEMA DEL FESTIVAL A c u i OGNI 

PROGETTO Si ISPIRA É IL GIARDINO PRODUTTIVO. 

2 . S i ISPIRA ALL'ANATOMIA DELLE PIANTE L'OPERA 

DI ANDY STURGEON INTITOLATA LAYERS. LE PARETI 

SINUOSE RICORDANO PROPRIO I PETALI DEI FIORI 

O LE FOGLIE cARNOSE DELLA ciPOLLA, cHE A UN 

CERTO PUNTO ESPLODONO DI VITA. 

3. E 4. HOME GROUND DI PERAZZI É UN GIARDINO 

CAPACE DI DARE E PRENDERE FORMA DALLE PIANTE. 

acqua. Come l 'archet ipo che nasce dalla 

descrizione di Omero del giardino della 

reggia di Alcinoo, che d a n d o conto dei 

f ru t t i del parco, non d iment ica di enu-

m e r a r e le fon t i d ' a c q u a che r e n d o n o 

possibil i tali f ru t t i . Nel g iardino infat t i 

c r e scevano "per i e g r a n a t i e meli con 

splendidi frutt i , fichi dolcissimi e p iante 

rigogliose d'ulivo. Vi sono due fonti: una 

si s p a n d e p e r t u t t o il g ia rd ino , l 'a l tra, 

so t to la soglia del l ' a t r io , s c o r r e v e r s o 

l'alto palazzo: i cittadini a t t ingono a essa. 

Questi, gli splendidi doni degli dèi nella 

casa di Alcinoo". 

I giardini produt t iv i di ques ta edizione 

sono 12: due di 300 mq , firmati dalle star 

Andy Sturgeon (Layers) e Antonio Perazzi 

(Home Ground) e gli altri 10, di circa 50 

mq, di giovani paesaggisti . Vediamo su-

bito cosa hanno pensa to le due "super-

star" Sturgeon e Perazzi, che hanno fatto 

i due giardini più grandi. 
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t h e g o o d f e s t i v a l 

A n d y S t u r g e o n 

L'ar t i s ta , c o m e a b b i a m o a c c e n n a t o p r i m a , 

v o l e v a i l l u s t r a r e la " u m i f i c a z i o n e " , c i o è il 

p r o c e s s o d i d e c o m p o s i z i o n e d i m a t e r i e 

o r g a n i c h e v e g e t a l i c h e r e n d o n o u n t e r -

r e n o p r o d u t t i v o . P e r f a r l o p a r t e d a u n ' i m -

m a g i n e m o l t o s u g g e s t i v a : l ' e s p l o s i o n e d i 

u n a c i p o l l a g i g a n t e e la r i c a d u t a d e i s u o i 

d i v e r s i s t r a t i f r a m m e n t a t i in p e z z i b o m -

b a t i a c r e a r e s p a z i p r o t e t t i , c o l o r a t i c o n i 

d i f f e r e n t i t o n i d e l p r o c e s s o d i d e c o m p o s i -

z i o n e . I d i v e r s i s p a z i c r e a t i d a i f r a m m e n t i 

d i " c ipo l l a " o s p i t a n o p i a n t e d i v e r s e , c h e 

h a n n o b i s o g n o di livelli d i f f e r e n t i d i " u m i -

f i c a z i o n e " . E, a l l o s t e s s o t e m p o , c r e a n o 

c o s ì r i f u g i d ' o m b r a n e l g i a r d i n o . 

A n t o n i o P e r a z z i 

Nel s u o p r o g e t t o h a u t i l i z z a t o u n s i s t e m a 

di i r r i g a z i o n e c i r c o l a r e g r a z i e a l l ' u s o d e l l a 

p i e t r a d i b a s a l t o c h e si r i e m p i e e si s v u o t a 

d i a c q u a in b a s e a l l e o r e d e l g i o r n o . 

La p i a t t a f o r m a d i b a s a l t o e p i e t r a lav ica , 

c o n a f o r i s m i s c r i t t i d i G a e t a n o Z o c c o l i , 

s i m b o l e g g i a la "casa", m e n t r e il g i a r d i n o 

c o n 1 5 a l b e r i d a f r u t t o t r o p i c a l e ( m a -

g n i f i c a l ' E r y t r i n a d a i f i o r i r o s s o c o r a l l o ) 

s e g n a il c a m b i a m e n t o d e l t e r r i t o r i o sici-

l i a n o . Cos ì c o m e gli a g r u m i s o n o a r r i v a t i 

d a l M e d i o O r i e n t e e h a n n o c a m b i a t o il 

p a e s a g g i o , c o s ì l e a g a v i , e i f i ch i d ' i n d i a , 

s o n o i n u o v i f r u t t i c h e c a m b i e r a n n o l ' i m -

.> J- L K A I O I D 
I K A IL. N A T I f U A V I 

i : L ' A D I O M c n l f e n o 

3 domande a 
Pablo Georgieff 
Architetto e paesaggista, 
direttore della prima biennale 
di Radicepura 

Pablo Georgieff, argentino, vive a Parigi, 
architetto, paesaggista, giardiniere è co-
fondatore di Coloco, il collettivo nato in 
Francia nel 1999, costituito da paesaggisti, 
architetti, botanici, giardinieri. 

The Good Life: Ha visto concepire il parco 
botanico Radicepura, nato dai primi disegni 
di Gilles Clement, come si sta evolvendo? 
Pablo Georgieff: È un giardino in divenire, 
che si sta costituendo con il tempo. Della 
prima proposta del 2010, sinceramente, 
non é rimasto nulla di materiale, ma è stato 
un capitolo importante della storia del design 
legato al paesaggio. 

TGL: Qual è la differenza tra Radicepura 
a Giarre e altre manifestazioni di arte del 
giardino tipo il Chelsea Flower di Londra? 
P.G.: In termini concreti, a Chelsea ci sono 
delle parcelle rettangolari in mezzo ai giardini 
di un ospedale. A Radicepura abbiamo 
scelto di non dare forma imposta ai giardini, 
ma di accogliere solo i migliori, selezionati 
tramite un bando. Poi componiamo 
il percorso partendo dall'esperieneza 
del visitatore, che poi prende posto dentro 
una matrice di linee di piante che si sagoma 
sulla struttura razionale del vivaio e dei 
campi di agrumi intorno. Tutto ciò è unico 
nel suo genere. 

TGL: Ci sono in Sicilia e nel mondo zone 
dove l'acqua scarseggia e si coltivavano 
agrumeti con l'irrigazione tramandata dai 
popoli arabi, il sistema dei piccoli rivoli, 
le "saie". Oggi come ci si comporta? 
P.G.: L'acqua, lo sappiamo, é una risorsa 
finita. E una delle grandi questioni 
geopolitiche e tecnologiche. Per questo 
i fianchi dell'Etna sono un luogo benedetto, 
l'acqua non manca mai e scende 
naturalmente dalle pendenze del vulcano. 
La scelta di questo sito per il vivaio basta 
per capire l'intelligenza del Sig. Faro, 
che ha imparato a coltivare con il sapere 
contadino che oggi pensiamo troppo 
spesso di sostituire con la tecnologia. 
Alberto Magnaghi, Carlo Pietrini, e altri 
intellettuali ci chiamano da tempo a lanciarci 
nella "retroinnovazione": salvaguardare 
e attualizzare le conoscenze empiriche 
costruite durante millenni di pratica 
dell'agricoltura. Il giardino é una scienza 
empirica, in cui vale di più l'esperienza 
che la teoria, ed è un'arte dove vale più 
l'ispirazione che la regola. Senza, diventiamo 
tristi automati capaci di rovinare tutto 
al nostro passaggio. • 
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• magine della Sicilia pross imamente , ripo-

polata di nuova vegetazione. 

Come si produce l'acqua... 
Dopo i maestr i , il pe rcorso si snoda at-

t raverso i giardini progettat i dai 10 gio-

vani selezionati (da una giuria pres ieduta 

da Sara Eberle e Pablo Georgieff), in un 

concorso internazionale cui h a n n o par-

tecipato in 150. Qui, incontr iamo sugge-

stioni concettuali ed estetiche non meno 

in te ressan t i dei ga rden ing des igner af-

fermati , tu t te connota te da un for te inte-

resse al mito, alla d imensione let teraria 

del giardino, ma sopra t tu t to alle t radi-

zionali sapienze nella gestione dell'acqua. 

Può un giardino produrre acqua? Questa 

la domanda che ci poniamo. Che dà il ti-

tolo all 'opera di Ilaria Tabarani e Lorenzo 

Decembrin i , a rch i te t t i del paesaggio e 

n o s t r e guide d 'eccezione, che ci f a n n o 

u n g r a n d e regalo: con spir i to didat t ico 

ci spiegano at t raverso t re micro giardini, 

t ecn iche p e r t r a r r e a c q u a dal l 'ar ia . La 

pr ima si rifà ai giardini panteschi, delimi-

tati da muri in pietra, che riescono a man-

tenere al propr io interno un microclima 

umido e caldo anche se l 'esterno è espo-

sto ai vent i e alla for te siccità estiva. Il 

calore accumulato duran te il giorno sulla 

p a r t e e s t e rna delle p ie t re i r radia te dal 

sole, viene dissipato all ' interno duran te 

la sera. La seconda tecnica è ispirata al 

warka water del l 'architet to italiano Ar-

turo Vittori, che in Etiopia ha creato una 

t o r r e fa t ta di mater ia l i pover i che rac-

coglie la condensa p r o d o t t a dal l 'escur-

s ione termica tra il g iorno e la notte. Il 

duo di paesaggisti , p e r ques to secondo 

micro giardino, ha t r ado t to ques ta tec-

nica d e s t r u t t u r a n d o la s t r u t t u r a circo-

lare e cos t ruendo due nicchie con pali e 

una rete microforata che cat tura l 'acqua 

dall 'atmosfera e per colatura scende fino 

al t e r reno a nutr i re le piante. 

L'ultima tecnica si riferisce al Tu'rat: una 

mezzaluna di pietra, che sf rut ta un part i-

colare vento umido dominante, intrappo-

lando, nel muro a secco che la compone, 

l 'umidi tà con tenu ta nell 'aria e t r aspor -

ta ta dal vento stesso. 

In viaggio v e r s o Itaca 
Vis i t iamo Come back to Itaca di NaCi 

Team che p ropone un viaggio di r i torno 

verso casa a t t raverso un percorso sia fi- • 
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Chi sono i Faro? 

Radicepura Garden Festival è una 
manifestazione promossa e sponsorizzata 
da Fondazione Radicepura, che 
fornisce attraverso il vivaio Piante 
Faro il luogo, le piante e il lavoro di 
impianto e manutenzione per i giardini 
dell'esposizione stessa. La famiglia 
Faro è la promotrice della Fondazione e 
proprietaria del vivaio. Venerando Faro, il 
fondatore, ci racconta che negli Anni 60, 
giovanissimo, abbandona la scuola per 
vendere limoni col padre. Si dedicherà 
dapprima alla commercializzazione 
dell'ortofrutta per scoprirsi appassionato 
di piante ornamentali e diventare vivaista. 
Viaggiando nel mondo, con «rametti di 
piante in valigia», importa piante esotiche 
come il Brachychiton «l'Etna è Sacro, 
con i suoi 3 000 metri di altezza, ci 
protegge dal vento, la sua terra è fertile, 
prosperano sia il mango che ' abete o 
l'acero; qui sotto scorre acqua potabile, 
perché anche le piante amano l'acqua 
buona», racconta Venerando. Oggi il 
vivaio Piante Faro è forse il più grande 
d'Europa per le piante mediterranee 
(400 persone impiegate, 800 specie 
di piante in 5 000 varietà, 3 milioni di 
piante vendute all'anno, con un fatturato 
di 20 milioni all'anno), ed è gestito da 
Venerando con i figli Michele e Mario 
e la moglie Carmela. La Fondazione 
Radicepura, voluta dal figlio Mario, ha un 
parco di 6 ettari in cui vivono 3 000 specie 
vegetali, la "banca dei semi" e i laboratori 
tecnologici. Mario è anche l'ideatore della 
Biennale del giardino mediterraneo e 
del programma di residenze per le arti 
visive. La scorsa edizione di Radicepura 
Garden Festival ha contato 30 000 
visitatori provenienti da 20 Paesi diversi, 
14 giardini realizzati con 2 000 piante ed 
essenze e prodotti. Nell'orto della dieta 
mediterranea, ben 1 000 kg di frutta e 
verdura biologiche prodotti al suo interno 
vengono donati in beneficienza. 

5. Può un GIARDINO PRODURRE ACQUA? S ì ! E CE 

LO DIMOSTRA L'OPERA Di TABARiNi E DECEMBRiNi. 

6. THE BABYLONIAN CRADLE É L'INSTALLAZIONE 

DEI PAESAGGISTI ELENA GAZZI E PETER GRANT. 

7. COME BACK TO ITACA: IL VIAGGIO DI RITORNO 

NEL VERDE É UN PERCORSO FISICO E MENTALE. 

8. IL PARCO RADICEPURA ATTINGE ALL'ACQUA 

CHE ARRIVA DIRETTAMENTE DALL'ETNA. 

9. CARMINE CATCHER É IL GIARDINO CHE CELEBRA 

LA PRoDUZioNE NATURALE DEL RoSSo GRAZIE 

ALL'ESTRAZIONE DALLA COCCINIGLIA CARMINIO 

CHE SI NUTRE DELLE PALE DEL FICO D'INDIA 

10. MARIO E VENERANDO FORIO, FONDATORI 

DEL VIVAIO PIANTE FORIO. 

11. LA TORRE D'AVORIO DI ALFIO GAROZZO. 

sico che mentale , ispiratosi all'Ulisse di 

Omero e a una poesia di Kostantinos Ka-

vafis chiamata Itaca, in cui l ' importanza 

del viaggio è il viaggio stesso, p iut tos to 

che la me ta . L' instal lazione cons is te in 

semicerch i di tond in i di f e r ro pos t i in 

vert icale ove si a r r amp icano pass i f lore 

e piante da orto (colori e p rofumi si dif-

fondono in una sorta di estasi plurisen-

sor ia le) ; al cen t ro del cerchio si t rova 

uno specchio d 'acqua come fonte di vita. 

Usano l 'acqua sia p e r l ' impor tanza che 

ha nella coltivazione del giardino sia pe r 

r icordare l 'oceano che Ulisse deve attra-

versare pe r raggiungere Itaca. 

Ultima tappa: Babilonia 
In The Babylonian cradle Elena Gazzi e 

Peter Grant ci vogliono r icordare che at-

t r ave r so l 'agr icol tura a b b i a m o iniziato 

a separarc i dalla na tu ra e che pe r i ba-

bilonesi i giardini vennero costruit i pe r 

omaggiare Ishar, la dea dell 'amore e della 

guer ra . Così il p r o f u m o della m e n t a ci 

rende impazienti di dissetarci, le ombre 

dei papiri ci r infrescano e i limoni risve-

gliano le nostre narici. Solo le palme, ef-

fimere, r imangono un lusso estetico del 

giardino, e noi contemporanei spesso ci 

d i m e n t i c h i a m o che tu t to ciò fu c rea to 

propr io pe r soddisfare bisogni pr imari . 

Ed è propr io al modo "mediterraneo" di 

soddisfare i bisogni a l imentar i pr imari , 

che è dedicato l'Orto della dieta mediter-

ranea di Studio Coloco (nel box intervista 

a Pablo Georgieff) propos to nella scorsa 

edizione di Radicepura e che tu t to ra fa 

par te del parco. 

Con l 'orto med i t e r r aneo si manifes ta la 

diversi tà delle specie che compongono 

l 'alimentazione al centro degli studi di un 

medico amer icano del '900, che studiava 

il regime a l imenta re di diverse popola-

zioni e che concluse quanto la dieta medi-

te r ranea fosse la più salutare. Perché non 

c'è verità più semplice che la molteplicità 

di flora e fauna che arricchisce mente e 

corpo da sempre. Basta coglierla! • 
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